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La seduta comincia alle 16. 

GUIDI BUFFARINI , segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 

PRESIDENTE. Sul processo verbale ha 
chiesto di parlare l'onorevole camerata Bian-
cardi. Ne ha facoltà. 

BIANCARDI. Non ho ascoltato ieri le 
prime bat tu te del camerata Mezzetti; le ho 
rilevate dalle bozze del suo discorso, per molti 
versi pregevole. Sembra che all'onorevole Mez-
zetti, che pur ha avuto per me espressioni 
cortesi, di cui lo ringrazio, non sia piaciuto il 
metodo da me seguito nel discutere la legge. 
E fin qui poco male. 

Ma egli ha poi aggiunto che quanto io 
andavo dicendo lo faceva pensare alla storia, o 
leggenda che sia, dei rapporti fra un filosofo 
greco ed un suo allievo prediletto. Devo di-
chiarare, per quanto mi riguarda, che non può 
esistere parentela neppure lontanissima fra 
me, il filosofo greco e l'allievo. 

Ma questo mio fat to personale mira so-
pratutto a respingere nel modo più riso-
luto l'apprezzamento del camerata Mozzetti 
quando pretende di applicare arbitrariamente 
al mio discorso un articolo di fondo del Popolo 
di Italia, bandiera venerata del nostro movi-
mento, là dove tale articolo affermava che 
discutere l'episodio di fronte alla Rivoluzione 
fascista, vuol dire spezzare il legame spirituale 
che unisce il popolo italiano, oggi, nell'anno 
VIII del Regime. 

Questo apprezzamento dell'onorevole Mez-
zetti, non saprei dire se sia più grave o più 
infondato. 

Io ho parlato ubbidendo a un esplicito 
invito del Capo del Governo e Duce del Fa-
scismo per una collaborazione, e anche per 
una critica parlamentare senza sottintesi e 
sviolinature. . . 

Se fosse vero che discutere in modo con-
creto, anche nella forma, un disegno di legge 
di importanza e risonanza così grandi come 
questo che discutiamo, può voler dire che si 
spezza il legame spirituale che unisce il po-
polo italiano, se questo fosse vero, signifi-
cherebbe, a mio avviso, che questa Camera non 
avrebbe più nel Regime una sua funzione. 
Ma fortunatamente non è così. 

Non ho altro da aggiungere. {Applausi). 
MEZZETTE Chiedo di parlare per fatto 

personale. 
PRESIDENTE. Lo indichi. 
MEZZETTI. Il fat to personale è nella in-

terpretazione data ad una mia affermazione 
dal camerata Biancardi, interpretazione che 
non risponde a verità. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
. MEZZETTE Già il tono del discorso mo-

destissimo che ho fat to ieri, da novellino, 
alla Camera, doveva aver dato la sensazione 
al camerata Biancardi che, se anche in qual-
che frase la parola avesse oltrepassato il pen-
siero, ci doveva essere in voi, onorevoli ca-
merati tutt i , un senso di benevolenza verso 
chi, per la prima volta in quest'Aula, affronta 
un problema come quello che ieri si è di-
scusso, e lo affronta nelle condizioni in cui 
l'ho affrontato io. 

Ho confessato con chiarezza, pari a quella 
del camerata Biancardi, che io parlavo alla 
Camera di un argomento che avevo sentito, 
p,er il quale avevo pensato e lottato e che 
avevo anche discusso, in un certo modo e 
in una certa forma, ma che si presentava 
ora al mio spirito con lineamenti alquanto 
mutati . Mi ero trovato davanti ad un di-
scorso poderoso - l'ho addirittura definito un 
discorso 420 - che aveva scombussolato la 
impostazione del problema, nel mio spirito. 

L'ho dichiarato: più di questo non si po-
teva fare. Ma se da questo si volesse dedurre, 
che non è vero che del discorso veramente 
poderoso e dettagliato e serio, fat to dal ca-
merata, non ci sia stata l'impressione in tut t i 
noi, almeno parlo del mio settore, degli orga-
nizzatori ... (Interruzioni). 

Voci. Non ci sono settori ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli camerati, alla 

Camera corporativa non ci sono settori, 
( Vivi applausi) ma solo correnti economiche. 
L'onorevole Mezzetti voleva parlare in nome 
di una corrente economica. (Applausi). 


